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Wirenze, 12 dicémbro 
=" 
IL LIBRO VERDE ITALIANO 


sala presentazione che il generale La 

a i: fece «al ‘Parlamento. .dei docu- 
diplomatici. relativi ‘alle ‘principali 
vertenze' in cui ‘ebbe ‘parte il Governo del 
Re bun fitto nuovo ‘nella ‘storia parla: 
mentare del Regno. 

È vero diflatti che in alcune. occasioni, 
è per lo. più dietro speciale ‘invito. della 
Gumera. elettiva furono presentati in ad- 
dietro dei documenti diplomatici -rela- 
tivi a-qualche questione ‘particolare; ‘come 
per esempio nel ‘4862 per Pincidétite del 
bombardamento di Belgriido e nel 1863 
per gli affari di Polonia, pel trattamento 
adoprato, verso legni nazionali nel porto 

ificio di Civitavecchia, e per la. que- 
stione della estradizione dei briganti stati 
«attorati ‘nel’ porto di’ Genova sull’Aunis. 
Ma siffatte comunicazioni ristrette a pochi 
docamenti ed'a speciali quistioni non a- 
vevano altro valore che quello di sem- 
plici schiarimenti forniti dal Governo del 
Ne alla Camera elettiva, perchè con. più 
‘esatto criterio. potessero essere discusse 
le quistioni di politica estera sollevate in 
seno al Parlamento da interpellanze di 


© talun deputato. vd 


| condannati politici nelle carceri' romane, || ove la colonia’ ‘nazionale è prev 
richiesta dal R. Governo e solo incomple- 


Invecela presentazione di documenti di- 
plomaliei che ora fu fitta dal''igenérale 
LaMarmora comprende tutte quante. le qui- 
slioni in cui, trovossi. impegnata la, poli 
tica. estera. del. Governo. .dal momento in 
cu l’attuale: Gabinetto fu vassunto al po- 
tere, ossia dal mese di ottobre dello*scorsò 
anno. Sill'atti documenti costituiscono per- 
tanto un'esposizione che, del suo contegno 
nei rapporti collestero, il Governo del Re 
fa al Parlamento con apèrta e leale fran- 
chezza, 

Il rapido esame che il tempo ci .con- 
sentì di farne finora, non ci pone ini grado 
di giudicare della sostanza dei singoli e 
nemmeno dei principali documenti. Ab- 
biamo osservato però che. non seguendo 
il sistema. francese, secondo. cui..si ripro- 
ducono soli aleuni documenti capitali «in 
ogni singola. questione, ed’. avvicinandosi 
piuttosto al sistema inglese; il Libro verde 
italiano comprende:tutti quei carteggi che 
siano necessari non solo a chiarire il ca- 
rattere ‘generale e l'importanza d'ogni sin» 
golo negoziato, ma altresi a far. conoscere 
tutti i punti più notevoli delle. fasi; suc- 
cessive.. Per; tal guisa il lettore. può. age- 
volmente farsi capace del: processo seguito 
dalle trattative e portare con maggior si- 
curezza un giudizio sul risultato  conse- 
guito. © 

A chi percorrerà il. volume con. animo 
di ritrarne, un criterio, per. giudicare della 
situazione. dell’ Italia nostra .rimpetto alle 
altre potenze) riuscirà senza” dubbio ‘di 
non lieve conforto il ‘ravvisarvi la prova 
della legittima influenza che il nuovo Re- 
gno seppe procecciarsi nei pochi anni 
dacchè trovasi qual è fortunatamente  co- 
Stituito. 


Sulla convenzione di settembre il-Libro |. 


non ha .che:due ‘brevi documenti dî cui 
Uno constata Ja ‘votazione «della ‘legge sul 
trasferimento della capitale, dalla data della 
quale comincia il termine per.lo sgombro 
di Roma, e Valtro il principio dello sgom- 
bro. per parte delle truppe francesi. 

Sulla missione dell'on. Vegezziy Je ‘va: 
rie istruzioni: speditegli in quel. periodo si 
trovano: riprodotte, monéhè: il rapporto col 
quale il comm. Vegezzi espone il risultato 
della sua missione, e, specialmente del 2° 
periodo di essa, sapendosi come nel, primo 


non, ebbero luogo ;che. preliminari e scam- |, 


bio di. vedute» generali» d’ indole piuttosto 
ofliciosa, nè cominciarono’ i'negoziati pro- 
D'iamente detti chie “al suo ritorno. 

‘A ‘parecchie ‘vertenze dipendenti dalle 
condizioni territoriali di fatto tra il Regno 
ed il dominio pontificio si riferiscono,i 
Successivi carteggi. per gli argomenti del 
brigantaggio alla frontiera ‘romana; della 


n è rr = toggle 
reciproca consegna di: detenuti ‘oriundi'delle \la'‘cui. legi 
v della ‘restituzioné ‘dei | mente dimostrat: 


rispettive: provincie, 


PREZZY DELLE ASSOCIAZIONI 


persa conseguita, ‘dei tentativi» fatti per 
f rére che si lasciasse passare sul ter- 
ritorio pontificio la valigia postale tra la 
Pitrte settentrionale e li meridionale del 
pate SPARA rilevato specialmente 
Ti pi pra Libro le istruzioni alle 

i confine che fu’ giusto 
pensiero porre là, piuttostol’che ‘nel car- 
teggio relativo ‘alla ‘esecuzione délla con 
Venzione, il pericolo ‘non essendo ‘che pet 
parte del popoto italiano venga violata una 
convenzione. approvata - dal. Parlamento e 
sancita .dal..Re, ma.ben piuttosto: che tale 
convenzione possa avere: per- effetto © diffi» 
coltà serie e: pericoli per la ‘sicurezza délle 
nostre ‘provineie ‘pel brigantaggio edi di- 
Sordine ‘che ‘cominciano ad ingisantite nel 
territorio romano, 

Il Libro verde, contiene poi i carteggi 
scambiati tra il nostro Governo e quello 
di Spagna, in occasione del riconoscimento 
del Regno per parte»di ‘quest'altimo. Sa- 
fanno certo lete ‘ton vivo ‘interesse le 
rivelàzioni ‘che ‘né emergono circa il rico- 
noscimento “non solo del Regno, ma, ‘del 
principio di non intervento per parte della 
Spagna, come nazione cattolica, nelle que- 
stioni polilichè relative al territorio romano. 

Passando indi alle cose di Germania, il 
Libro verde contiene i carteggi scambiati 
tra il R. Governo, ed il Governo prussiano 
per un trattato di commercio. tra 1° Italia 
e lo Zollvereia, 

Ai rapporti ‘speciali col'gran ducato ‘di 
Baden si riferiscono alcuni documenti, trà 
i quali il ‘più notevole è quello in'cui sì 
chiarisce l’anormale situazione fatta dalla 
resistenza di alcuni membri dell’ Associa. 
zione tedesca a quegli Stati germanici, che 
sono con \noì in ‘buoni rapporti, e 'che 
provano egualmente vivo il desiderio di 
regolare i loro rapporti economici col 
Regno. 

Al rfconoscimento ‘del Regno per parte 
della Baviera e della Sassonia si riferiscono 
i successivi. documenti, in. cui; è. chiara- 
mente. definito il differente carattere «che 
a tale atto: stimarono di dare quei due 
governi, ‘e ‘come v abbia quindi  corri- 
sposto it Governo del Re in equivalente 
guisa. 

Sotto la. rubrica rapporti di confine 
coll’Austria, e; dopo aleune speciali ver- 
tenze, in' vina circolare diretta ‘agli agenti 
diplomatici ‘all’ estero, è tratteggiato il si- 
stema politico a cui si attiene il R. Go- 
verno nelle sue relazioni di fatto con, quella 
potenza. Questo, documento è uno dei più 
importanti .del. Libro verde. 

Accordi e conferenze per argomenti 
speciali d’indole ‘internazionale, vengono in 
appresso, e l’ullimo di siffatti accordi, 
quello per Tatto pubblico della navigazione 


| pel Basso Danubio, serve. come di transa- 


zione alle vertenze di cui è sede l'impero 
ottomano. Appare indi, come per. gli affari 
della -Siria,-il ‘rappresentante: italiano e- 
séluso una ‘seconda’ volta dillo intervenire 
negli accordi concertati tra la Sublime 
Porta e le potenze europee, ha nuova- 
mente dovuto. limitàrsi.a protestare, ed a 
riservare il nostro, diritto, proteste e rl- 
serve. che. acquistano; maggior forza dal 
fatto cui alludono<i»carteggi: immediata- 
mente sucgessivi da' ‘cui risultaessersi for- 
malmérite ‘ammesso ‘il diritto del regio go- 
verno ‘di intervenire nègli accordi concer- 
nenti gli affari del Montenegro, che si tro- 


vano, come ognuno. sa, nella stessa situa» 


zione diplomatica di quelli, del Libano. Nei 
carteggi. successivi è provato l'accordo del 
governo del Re con quelli di Francia e di 
Inghilterra» relativamente alle. condizioni 
pelitiche ‘della reggenza di Tunisi, cano ri 
ferite altresi le offese subite. da regii sud- 
diti, e le riparazioni date dai rispettivi g0- 
verni, ad. Alessandria» d'Egitto, a Bizerta @ 
ad Atere. ; 
UAi rapporti «del. Governo del Re cogli 
Stati Uniti e colle repubbliche. dell’Ame- 
rica del sud si riferiscono i carteggi con 
cui si chiudo il Libro verde. | 
Cogli Stati Uniti appaiono essere sempre 
stati cordiali ;i; rapporti del regio Governo; 
influenza “è poi‘ chiara- 
‘a ‘nelle contrade del Platà, 
alente di, 


numero e potente di'ritchezze, e dove è || 


Mercoledì, 


slo 


Giornale quotidiano 


sempre più crescente il prestigio della na- 
zione italiana. 

Più mon’ diremo ‘uanto' alla sostanzà 
del Libro verde, che importerebbe un ben 
più attento esame. dei singoli documenti. 
Vogliamo però ancora “notare: qual sia 
quanto alla forma il sistema di carteggio, 
che 'la' lettura del Libro:ci' persuàde' essere 
stato adottato dal ‘nostro dicastero degli 
affari esteri. I rapporti ‘degli agenti del 
Re all’estero sono costantemente redalti 
nella patria lingua : dei dispacci spediti-dal 
Ministero sono. invece. redatti in francese, 
lingua ‘per consuetudine diplomatica; quelli 
che sono destinati a comunicazioni aqual- 
Che estero Governo, 


, Prima di dar ‘principio Valla pubblica: 
zione dei documenti più importanti ‘del 
Libro verde, a cui si riferisce l'articolo 
precedente ; giova il far. conoscere. come 
siano” distrlbuiti. Essi: sono divisi ‘come 
segue 

Convenzione del 15 settembre 1864; mis- 
sione del commendatore Vegezzi a Roma; 
brigantaggio: sulla frontiera romana; conse- 
gna di detenuti sulla base delle presenti con- 
dizioni territoriali tra .il Regio Governo e la 

nta Sede; condannati. politici. oriundi di 
provincie era appartenenti al Regno e dele- 
nuti nelle. carceri romane;. servizio. postale 
di transito sul territorio. romano ; riconosci- 
mento. del.HRegno. per. patte, della Spagtia: 
negoziati commerciali colla Prussia; relazioni 
speciali col granducato di Baden; riconosci- 
mento del regno per parto, della. Baviera; 
riconoscimento del. Regno per parte ‘della 
Sassonia; rapporti di .confine coll’ Austria; 
convenzione telegrafica internazionale di Pa- 
rigi; conferenza internazionale. pel sistema 
monetario ;: modificazioni alla. convenzione di 
estralizione colla Francia ;. conferenza inter- 
nazionale per provvedimenti contro il cho- 
lera; atto pubblico della navigaziooe del Da- 
nubio; affari del Libano; alfari del Montene- 
gro,; riparazioni per oflese a regii sudditi. in 
Alessandria d° Egitto; affari di Tunisi; affari 
di Grecia; relazioni cogli Stati Uniti d'Ame- 
rica; affari della Plata; comunicazioni postali 
coll’America del Sud; affari del Chili. 


Nella ‘ristrettezza del tempo e dello spa- 
zio, diamo oggi soltanto alcuni dei più 
rilevanti documenti. sulle quistioni che si 
riferiscono alla. convenzione del 15 settem- 
bre ed a’ nostri rapporti coll’Austria, 1 
mandandone la ‘continuazione al prossimo 
foglio. 


I 
CONVENZIONE DEL 15 SETTEMBRE 186% 


Il generale La Marmora al cavaliere Nigra, 
Ministro del Re a Parigi. 
Torino; 11 dicembre 1864. 


Signor Ministro, 

In data d’oggi 11 dicembre, fu sanzionata da 
S. M. il Re la legge pel trasferimento della ca- 
pitale, stata già approvata dalla Camera dei de- 
putati nella tornata!del'49 novembre p. p. e dal 
Senato del regno nella seduta del 9 dicembre 
corrente. 

S. M. ha pure'firmato in ‘data. d'oggi il de- 
creto reale per cui è data forza esècutoria alla 
convenzione eonchiusa ‘in Parigi il 15 settembre 
4864 tra l'Italia ‘e la Francia. À 

Prego la;S;-V.. Illma di voler recare quanto 
precede a conoscenza di S. E. il ministro im- 
periale degli affari esteri. 5 

Gradisca, ecc. La È 
Firm. — La MARMORA. 


Il generale La Marmora al cavaliere Nigra, 
a Pariji. 


TPirenîe, 1° ottobre 1865. 
Signor Ministro, 


]l visconte di Treilbard vente a darmi lettdra 


‘d’.un dispaccio direttogli da S. El ministro im- 


periale, degli, aflari. esteri perchè. ne facesse co- 
noscere il contenuto, 

Il sig. Drouyn de Lhpys annuncia in quel.di- 
spaccio essere intenzione del, governo, francese 
di incominciare tra breve lo sgombro del ferri- 
torio pontificio per parte delle sue truppe. S. E. 
aggiunge che a seconda degli accordi passati col 
governo pontificio le prime località ad essere 
sgombrate dalle truppe franeosi* saranno quelle 
che si trovano in prossimità «della frontiera ‘del 
regno: verso le; provincie mapoletane, © che la 
concentrazione della. divisione; d’ occupazione si 
opererà su, Viterbo, Roma e Giyitavecchia, : 

Nel recare a sua conoscenza, per semplice sua 
iformazione; li fattami ‘comunicazione , le rin- 
novo, signòr mistro, ece. 

Pirin— LA MARMORA. 


' non potendo constatare it loro indigenato al loro 


i LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
n Firenze all’ Ufficio del Giornale, vis Ghibellina, n) 440, piazio terreno; 
in Torino, all'Ufficio succursale dei giornali, via D'Angennes, ni 18; 
nelle provincie prosso gli Uffici postati. È 101 
A Parigi, all’Agence Havas, 
Dei Dames ct C.; 
Le lettere \ed i reclami devono ‘essere inviati franchi, alla Dire) 


rue 7. I, Roussean, 8.3 a Londra, da 
finetaane Cornbill..* Pu 


zione. del Giornale, Non si.rastituistono i mamosaritii.. 
Per gli avvisi rivolgersi ‘all'Ufficio’ del Giormaie, 
Ls inserzioni costano L: la linea: ©’ 
‘Usa foglio arrairato semi. 16; 


I 
RAPPORTI DI CONFINE COLL' AUSTRIA 


Il generale. La) Marmora: al conte d'Usedom 
Ministrovdi Prussia, a Torino. 


Torino, 6 dicembre 1861. 


Signor Ministro, e x 

Il governo del Re ebbe ultimamente. notizia 
dalle sue auterità .su-la frontiera dei nuovi prov- 
vedimenti di rigore adottati...dalle. autorità au- 
striache, non solo riguardo ad emigrati veneti 
che si presentano per ritornare nel loro paese, 
ma, anco. per riguardo ad individui attinenti alle 
provincie venete, che dopo essere usciti senza 
passaporto per venire in'Italia a cercar lavoro, 
che non trevarono, vengono respinti. da ‘quelle 
autorità alla frontiera per provvedimento dii si- 
curezza pubblica, come sprovvisti dei mezzi di 
sussistenza; come. .esse: respingono ialla frontiera 
i vagabondi od operai senza lavoro attinenti alle 
provincie del Regno. 

Un.tal rifiuto di ricevere individui di questt 
ultima categoria sul territorio austriaco ‘qualun- 
que volta la loro espulsione non sia stata pre- 
ceduta da un accordo fra i due governi, non 

are giustificato dalle circostanze che motivarono 
ld conidiZioni poste alia ammissione degli ‘ami- 
grati veneti propriamente detti, che: desiderano 
ripatriare, e al governo del Re, pur astenendosi 
pel momento dal fav tradurre alla frontiera i sud- 
diti austriaci mentoyati più sopra, piace sperare 
che i provvedimenti che.loro si applicano ‘ora 
tarderanno ad essere revocati dal governo im- 
fielliale, 

Ma ‘ciò che è ancora merlo spiegabile per noi, 
si è il rifiuto opposto testè ‘all'ammissione’ alla 
frohtibra' di Peschiera del prussiano Enrico Ha- 
genberger, muratore; che: si dirigeva il 17 del 
iitese di novembre scorso alla volta del suo 
paese;  passalido pei l'Austria; munito del pas- 
saporto qui. unito,. rilasciato dal console, delta 
sua.nazione a Tolone; e visto dalla regia lega- 
zione di Prussia a Torino, 

Segnalandomi questo fatto con la nota di eni 
eredo dover porre una copia sotto gli ocelti di 
V. È. per sua fiotizia particolare, il regio mini- 
stro dell'interno mi fa osservare a ragione che 
la polizia aùstriaca si mostrò in quiesta circo: 
stanza ben più severa contro un operaio gel- 
manico la cui professione lo dovea porre al si- 
curo dal sospetto, che, non, siano mai state, le 
alitorità italiane, alle quali, non è guari, si fa- 
ceva rimprovero di porre osticoli alla circola. 
zione in Italia di individui attinenti alla tiazio 
nalità germanica: 

To non dubito punto, pertanto, che V. E, non 
‘abbia a pigliare occasions. da ;tal. fatto, non solo, 
per ottenere. dalle ‘autorijà austriache che que- 
sto suddito prussiano possa ‘essere il più tosto 
possibile avviato di nuovo per l'Austria verso il 
suo paese natale, -ma ‘ancora per chiedere che 
non sia fatto alcun cangiamento al ‘sistema che 
fu in vigore fino a questi ultimi tempi rispetto 
ai, sudditi: austriaci che; avendo abbandonato 
momentaneamente . il loro; paese. per motivi e- 
stranei. alla politica, si avviano, spontaneamente 
o sono avviati dalle autorità regie verso la fron- 
ticra per rientrare nei loro focòlari. 

Ringraziando ‘innanzi tratto V. E. dei buoni 
uffici che ella ben vorrà interporre per procu- 
rarmi una risposta conforme ai desideri che ho 
l'onore. di esprimere, la prego .a voler gra» 
dire, ece, 


Pel ministro 
Firm. M. CERRUTI. 


Il conte d' Usedom al gen. La Marmora, Torino, 


(Estratto) Torino, il 6 gennaio 1865. 
Signor Ministro, 

Dopo aver dato notizia alla luogotenenza im- 
periale e regia di Venezia del rifiuto. di riam- 
missione opposto dalle, autorità imperiali a un 
certo numero di sudditi austriaci alla frontiera 
veneta, come V. E. me ne aveva fatto richiesta 
con la sua Nota del 4 dicembre scorso, ricevo 
în questo pùnto una risposta di cui ho l'onore 
di aggiungere il conténuto. 

Si è sovente presentato il caso, dice la Nota 
della ‘luogotenenza ‘infiperiale;’ che individui i 
quali, per aver ottenuto l'emigrazione avevano 
perduto la:qualità di sudditi austriaci , 10 che 
non avevano mai posseduto l’indigenato dell’im- 
pero , riescissero alla frontiera a. farsi, ammet- 
tere su la semplice ma falsa dichiarazione, di 
essere sudditi austriaci. a 

Per metter fine a questo procedere, la luogo- 
tenenza di Venezia ha dunque ordinato ‘alle 
autorità împeriali della” frowitiora di rifiutare in 
avvenire l'ingresso 'a qualsiasi individuo sprov- 
visto di passaporto: regolare; di riferirne a Ve- 
nezia e prendervi .gli ordini per ogni caso. spe= 
ciale; peroechè. sola 1’ autorità. centrale, di Ve- 
nezia è quella che si troya in, possesso, suffi- 
ciente dei. dali. necessarii per giudicare, della 
qualità d’ indigenato di quelli che, domandano 
l'ammissione. 

Le' autorità regie italiane della frontiera am- 
mettono al ‘contrario sùl territorio italiano indi- 
vidui nonmuniti di documenti di legittimazione: 
Si è per questa sola ragione che questi ultimi, 


ritorno, incontrano difficoltà che.loro sarebbero | 
risparmiate innanzi tratto; se si.domandasse ad essì | 
le loro carte prima, di farli passare sul territorio. 
italiano. A 
CUL. Colgo quest'occasione, ece. 

Firmato UseDoM. 


} 


Il cav. Bunsen; incaricato d'affari di Prussia, 
al generale La Marmora, @a\Firenze : 
Firenze, 30. agosto 1865. 
Signor Ministro, 


Con comunicazione del 3 maggio scorso; il 
Ministero i. è r. degli affari esteri,, mi aveva 


{-dato.notizia di un decreto della ]uogotenenza i. 


e r. di Venezia, del 20 ottobre dell'anno scorso, 
decreto, che in vista dello stato anormale d'al- 
lora, ingiungeva alle, autorità:impériali misure di 


| precauzione relativamente all’ammissione alla 


frontiera di sudditi austriaci illegalmente assenti, 
che desiderassero, ritornare nel loro. paese. 

Ricevo ora dal Ministero imperiale una nuova 
comunicazione in data del 24 corr., che ho To- 
nore di aggiungere qui sotto in copia, con cui 
il.governo imperiale esprime la sua, soddisfa- 
zione di trovarsi ora in grado di darmi notizia 
che le misure eccezionali sopraddette cessarono 
d'essere in vigore, 

Lieto di poter fare, questa ‘comunicazione ‘i 
V. E., colgo l'occasione ‘per rinnovarle l'espres- 
sione, ecc, 

Firmato BuNseN, 


(Annesso) 
Il sig. di Meysenburg al conte di Usedom, Firenze. 
Vienna, 1211agosto 1863, 


Eccell.imo sig. conte, 


Colla. mia nota del 3 maggio.di-quest anno 
@bbi Fonore di parteciparlo il'contenuto ‘di una: 
ordinanza del luogotenente i. di Venezia, ‘cava- 
Here di Toggenburg, del 21 ottobre dell’anno 
scorso, colla quale s'imponeva l'obbligo alle ie 
r. autorità, attese Je anormali; condizioni ‘diquel 
tempo, di usare speciali misure di precauzione 
riguardo: ai sudditi imperiali illegalmente assenti 
che fanno ritorno in patria. Ù 

Mi reca ora una viva soddisfazione poter vin= 
formare VE. V. che tali eccezionali’ disposizioni 
sorio Stat poste fuor di vigore. 

Gradisca, ece, 


Firm. MeYsENBuRe. 


Il generale La Marmora agli agenti 
) diplomatici del Re. 
(Estratto) Firenze, 25 ‘novemble 1865. 
Signore, ; 

.. Il movimento che si è dichiarato! in Ger- 
mania per il ristabilimento di migliori relazioni 
coll'Italia ebbe il suo contraccolpo, in. Austria. 
Da qualche tempo gli o:gani. della, pubblica opi- 
nione, sopratutto nelle proyincie tedesche del- 
l'impero, consigliano al gabinettà di Vienna di 
negoziare degli accordi commerciali © di rane 
nodare ben'anco delle relazioni diplonzatiche 
col regno. Alcune Camere di Commercio ‘hanno 
adottato delle deliberazioni. nelle. ‘quali; di 
mandano formalmente al: ministero . austriaco 
in nome degli interessi materiali; della. monar- 
chia, ch Je sne relazioni commerciali coll Italia 
siano, migliorate. Gli organi; tanto. ufficiosi che 
ufficiali del gabinetto di Vienna hanno all'incon- 
tro dichiarato in ogni occasione che trattative 
regolari fra i due pesi erano impossibili, non vo- 
lendo il governo dell’imperatore riconoscere il 
Regno d'Italia. : 

To deploro, 0 signore, di mon poter contestare 
che quanto ‘a’ Vienna si considera comerimpos- 
sibile è; dal punto di vista italiano, perdo meno 
difficilissimo. Sarebbe certamente a desiderarsi 
che le sofferenze imposte alle popolazioni limi- 
trofe del Po e del Mincio dallo stato attuale delle 
cose fossero, per quanto sia possibile, attenuate, 
ed il modo più regolare per giungere a questo 
risultato sarebbe, senza alcun dubbio, il ristabi- 
limento delle relazioni diplomatiche e eommet- 
ciali sovra tn piede normale fra i due governi: 
Ma i sentimenti comuni che animano: le popo- 
lazioni di cui si tratta sono tali, eifatti lo hanno 
provato, che nessun aggiustamento» di. questa 
natura parrebbe loro accettabile ;quando-non»si 
presentasse come un incominciamento alla solu- 
zione del quesito della Venezia, È disgraziatamente 
questa una di quelle situizioni ‘tese e violente 
che rendono inapplicabili, come l'Austria lo im- 
parò coll’esperienza, Je regole ‘ordinarie della 
sana politica e della buona amministrazione. ‘La 
Venezia respinse: tulte Je. concessioni; - tutte. le 
riforme dell'Austria per ;mon rivendicare che.la 
sua indipendenza; un accordo .che,, per rifor- 
mare qualche tariffa e per rivestire di forme 
diplomatiche più regolari le relazioni politiche 
nelle qualiin fondò nullijsatébbe iti cambiato, sem- 
brerebbe' interrompere quella specie di afferma- 
zione permanente della-nazionalità ‘delle provit- 
cie venete 'e non sarebbe vattualmente nè atm- 
messo e nemmeno compreso ins Italia.» 

Nondimeno, lungi dal tener; poco, conto; della 
parte di responsabilità che, pesa su. di, noi auri- 
guardo «degli interessi delle. popolazioni. rispetti- 
ve ci siamo sempre preoceupati di diminuire, 
per quanto era in noi, le difficoltà di uno stato 
di cose che gli inevitabili problemi della  qui- 
stioie- venetà rendono già anthe' troppo' grave. 
Sè la'mostra dignità ci fece un' dovere di' non 
transigere sopra una questione di forma* cogli 
Stati dello Zollverein; i cui reali ‘interessi nulla 
hanno di contrario ài nostri, le) quistioni. vitali 
che si agitano fra l'Austria e noi,,sono; tali 
rendere attualmente incpportuna per parte, 
stra ogni discussione chè ayésse tratto ad 


ripresa di relazioni diplomatiche; la quale nun - 


faciliterebbè guari, è giudicare dallè presdiiti di- 
sposizioni della Corte di' Vieuna, una ' soluzione 
pacifica mentre potrebbe avere l'ineonveniente di 
sembrare voler pregiudicare tali quistioni. Non 


resterebbe adunque, noi lo riconosciamo volen- 
tieri, che a procedere all'infuori di ogni forma 
xche possa impegnare la politica dei due governi 
ed in vista solamente del-miglioramento di fatto 
delle relazioni economiche fra i due paesi. 

lo sono obbligato a constatare che il governo 
austriaco non si è posto sino adesso sovra un 
terreno che permetta di venire nemmeno ad un 
Semplice accomodamento di questo genere. 

Nel mese d’agosto ultimo scorso delle proposte 
ci furono fatte coll’intermediario d'una potenza 
amica per un accomodamento d’un:carattere pu- 
ramente locale, a quanto diceyasi;i fra le auto- 
rità della Venezia e quelle delle provincie ita- 
liane limitrofe, allo scopo di facilitare ed esten- 
dere fra esse le relazioni commerciali. To non 
lo d'uopo di rilevare, © signore, quello che vi 
era di anormale e d’impraticabile nel progetto 
di un ‘ateomodamento ‘puramente ‘locale fra le 
autorità amministrative ‘di ‘certe provincie dei 
Due Stati, quando l'uno e l’altro applicano lo 
stesso regime doganale a tutto il loro territorio, 
e che l'un d’essi almeno, nessuno lo ignora, 
wuole conservare un'intiera unità d’amministra- 
zione per tutta la monarchia senza alcuna di- 
stinzione di provincie. 

Recentissimamente, un passo altrettanto inam- 
‘missibile per la sostanza, e meno ancora accet- 
tabile per la forma, venne fatto dall'Amministra- 
Zione austriaca a riguardo della nostra. LI. R. Pre- 
fettura delle lìînanze a Venezia, in data 16 set- 
‘tembre 1865, mandò una nota al Ministero delle 
finarize a Firenze, domandando perle merci im- 
portate dalla frontiera lombarda in Lombardia 
e Sardegna ‘il trattamento delle nazioni più fa- 
vorite, invocando l'art. ‘15° del trattato austro- 
sardo del 1851, rimesso in vigore nello stipula- 
Zioni del traltato di Zurigo. Non omettendo di 
constatare la singolarità di tale richiesta, il mi- 
nistro. delle finanze ci rispose, per dichiarare 
che il Governo del Re d'Italia non faceva alcuna 
distinzione fra le provincie che furono riunite 
al regno dal trattato di Zurigo e quelle che ne 
fanno parte in forza dei plebisciti, e che nessuna 
differenza di regime doganale era ammissibile fra 
esse. 

Si riconoscerà, o signori, ch'egli era ‘impossi- 
bile di rispondere «altrimenti a tali uffici, per 
quanta fosse la sollecitudine del Governo del Re 
per gl'interessi. privati che soffrono da un si- 
mile stato di cose. In un momento in cui la mag- 
gior parte dei Governi risentono i bisogni della 
pace, delle reciproche transazioni, delle migliori 


relazioni fra ile. popolazioni, c'importa più che. 


mai.che le potenze amiche, quelle soprattutto 
che. hanno collocato la questione veneta al primo 
rango fra le ‘altre di cui l'Europa avrebbe ad 
ocenparsi nell'eventualità. della riunione d'un 
Congresso: generale, apprezzino cui spetti. par- 
ticolanmente la responsabilità dei mali che seco 
trascina. la situazione rispettiva. delle. due .mo- 
narchie. 
Aggradite, ece,, ecc. 
Firmato LA MarMoRA. 
(Continua) 
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Il Conte Cavour dell’ 14 reca: 

Essendo ‘assai migliorato lo stato di salute 
del Principe Oddone, «ieri faceva ritorno 
in Torino S. A..R. il Principe di Carignano. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 17 dicembre. — Un criterio ab- 
bastanza pino sulle conseguenze che ‘ebbe 
a sine tare Torino dall'avvenuto trasferimento 
della sede del Governo, lo abbiamo nel con- 
fronto dei generi di consumazione di questa 
settimana... con quella. corrispondente del- 
Panno 1864. Ve ne accenno alcuni che credo 
non ‘siano privi di qualche interesse. Il burro 
esposto in vendita diminuì di 320 miria. Nel 
1864 ammontò a miria 1880, nella settimana 
corrispondente del 1965 giunse solo a miria 
1560. È da hotarsì chie in causa dell’aboli- 
zione del dazio ché prima gravava su questa 
derrata, essa dimippì di cent. 23,di prezzo. 
Il pollame di cui nel 1864 vennero esposti 
in vendita 18,280 capi, nella settimana corri- 
spondente del 1865 ne diede 13,760, sognando 
così una lieve diminuzione di 2,820 ‘capi. (Gli 
ortaggi da ‘8000 mitîa discesero ‘a 7000, 6 
quitidi nella sbftimana del 1865, in confronto 
a dista corrispondente del 1864 risentirono 
una diminnzione di mille miria. La pescheria 
diminui di 31 miria; nel 1864 dava Ja cifra 
di 482 miria, nel 1865 giunse solo a AdI. 
La carne macellata segna una grande diffe- 
renza mei witelli e nei buoi, iglivaltri capi 
diedero ‘press’a' poco la stessai«cifra degli 
anni ‘antecedenti. Nel 1864 vennero uecisi 
588 Vici del 1868 soli 412 e ‘quindi 146 
di meno: nel 186% furono macellati 120 
buoi, nel 1865 soli 65, e cioè B4 di meno. 
‘Jo fatto, di pubblica sicurezza siamo sem- 
prelo .stesso, cioè male, male assai. L’auto- 
rità ‘politica pare che faccia, ma in realtà fa 
pocoi. Si lamenta’ d’altronde il piccolo nu: 
mero di guardie di pubblica sicurezza. Invero 
se nell’anno scorso qiieste sommavano a 300 
citca, dra Gel Tidotie a 80 è poto più. E 
Den )edele che, per una popolazione che 

— conta. ancora 150,000 abano questo DI 
mero è iroppo esiguo; quindi iladri si fanno 
più: arditi, e non «passa «giorno che non sì 
abbia da ‘registrare ‘qualche ‘aggressione o 
qualche farto. Il Municipio, come già altra 
volt vi adcerinaî, ‘non’ se ne da per 'inteso; 
Dean Menti È Governo sértantotto wili 

o der la tutela della vita e degli 
averi E Sì erede irresponsabile si 
danni che foccano ai suoi amministrati. Egli 
è ben vero che w'ha chi dice che il nostro. 
sindaco non ha il privilegio di Sant'Antonio 
di ‘Padova; ‘di trovarsi cioè  cosìì al Parla- 
mento @d al Mabicipio' di Torino; ammini: 
Stra! li sò tia, 


mm 


amministrati : quindi concludono: 0 lasci la 
deputazione, o lasci il sindacato. 

L’erario comunale ; «colla sentenza del tri 
bunale che esonera i fabbricanti di birra e 
delle acque gazose dalle. ,esagerate-pretese , 
soffrì una sottrazione di quasi lire 700 mila 


per cui rimane assai debole ed osatibito di/ or t 
t. {| ermasso muovamente quel programma na- 
L’artigiano «e l’operaio ‘sillagnano;@he non‘ 


forze. 


possono »fruire:-della magnanimità dell’illumi- 
nato ‘consiglio, il quale ridnsse il dazio sui 
fossili, ne ‘esentò ‘i pasticci di selvaggina ed 
i‘pesci salati; ‘mantenendo |’ esuberanza su 
tutti .i generi di prima necessità alla vita 


«giornaliero; per cui il guadagno e sla mer-. 


cede non sono più in correlazione dei prezzi 
correnti. 

1 proprietarii di casa soffrono perchè nella 
loro cocciutaggine preferiscono lasciare alloggi 
vuoti piuttosto che diminuire i fili, e per 
contro molti inquilini gridano a squarcia gola 
contro la ‘tirànnia dei ‘primi’ chè li fanno 
passare sotto le forche caudine. 

Gli azionisti del credito mobiliare sospi- 
rano dietro gli otto milioni chè‘ già calcola- 
vato guadagnati sulla ferrovia ligure, e che 
per la sentenza contraria, come già vi sorissi, 
si ‘presentano ‘ora sotto uno aspetto assai 
sfamato. 

Ebbero. principio nella nostra città le u- 
dienze civili. della Corte di cassazione per 
l'Italia superiore. Una, causa gravissima dove. 
vasi trattare. 

L’ impresa appaltatrice della. costruzione 
della strada ferrata da Anconava.S. Benedetto 
del Tronto impugnava una sentenza proferta 
dalla Corte d’ appello di Torino, contro la 
Societa delle strade ferrate meridionali, quale 
succeduta al Governo. La Corte era presie- 
duta dall’eccellentissimo Manno, e si compo- 
neva dei consiglieri Alvigini, Gervasoni, Pe- 
scatore; Canina e Borsari. Il: Pubblico Mini- 
stero era'rappresentato dal sostituito procu- 
ratore: generale Cesare. Joannini. Stavano per 
l'interesse dell'impresa appaltatrice gli avvo- 
cati Ferraris ) Massa ‘e'Cassinis.' Per la So- 
cietà dello strade ferrato meridionali i chia- 
rissimi avvocati Marini ‘è ‘Vegezzi! La Corte 
rinviò ad altra udienza la trattativa ulteriore 
della questione. Vi terrò.a suo tempo infor- 
mato della conclusione. 

Come. avrete rilevato, la. discordia, è. nel 
campo d’Agramante; e questa volta iilcampo 
diAgramante è il partito così detto piemon- 
tese. Non bastava che nella Camera vi fos- 
sero già tre distinti partiti; a questi ‘se ne 
aggiunsero altri duo più o meno permanenti 
in cui si divisero i deputali piemontesi Cop- 
pino, Marazio, Boggio da una parte, Bottero 
e Rorà da un'altra. 

In tutto questo formarsi di muovi partiti, 
la gente a senno non può a meno di ravvi- 
sare la debolezza, per non dire altro, degli 
uomini mandati al Parlamento. 

Cattivissimò effetto produsse poi il vedere 
taluno di essi che, per nulla curanti del sa- 
cro mandato affidato loro, dagli elettori, si 
stanno tranquillamente a Torino ad accudire i 
propri interessi, ed altri chericansi costi per 
pagare di presenza per un giorno 0 due, e poi 
e mercè della medaglia da deputato, se ne 
ritornîno ‘a Torino a far compagnia ai loro 
colleghi, Qui si comincia a capire che non 
era tulto interesse patrio quello che guidaya 
alcuni onorevoli ad; accettare la. deputazione, 
nè ‘tutto interesse patrio quello che guidava 
la permanente ed il partito municipalè a pro- 
porre i lorò raccomandati. V'ha chi gettando 
lo sguardo sulla lentezza con cui si procedé 
nei suoi lavori dalla nuova Camera si sente 
scoraggialo, e male presagisce per l'avvenire. 
Infatti la contrastata nomina di Mari a presi- 
dente, quella dei sinistri’ a vice-preridenti, il 
vario atteggiarsi dei diversi partiti hanno 
posto la sfiducia nei più, ed hanno contri- 
buito a 'gettàre un po’ di sconforto negli af- 
fari finanziarii. 

Le operazioni sono di poca entità, e gli 
affari sono pressochè inanimati. Gli stretti 
imbarazzi del Governo, che non lasciano nu- 
drire speranza di veder sì tosto svanire, e 
l'incertezza della speculazione tengono la no- 
stra rendita.in ribasso. Gli ultimiprezzi sono 
i seguenti: Rendita 3:0j0 64 90, contanti per 
fine ‘corrente ‘65 20. Le azioni della Banca 
nazionale si negoziarono a 1655 le antiche, 
1360 le nuove, è non puossi segnalaré su 
questo valote l’altività nelle negoziazioni che 
sarebbe desiderabile 41 finire del semestre. 
Il.credito mobiliare: calmo a 420, 422 lire. 
Cassa di'sconto 239,240 lire; -la. demaniali 
393,395. Del ceradito italiano: non si haino: 
tizia, nè si vedono mai 10 sue azioni quotate 
in verunaà Borsa. 4 * i 

La mancanza di sete. greggio nei nostri 
filatori ha provato un discreto Moyimento di 
affari. I compratori si accrebbero in numero 
e.con buone disposizioni, per cui-le domande 
non mancarono. Per.sete greggio buone; con- 
fanti, si ottiene facilmente L. 102, 104 al chi- 
logramma, secorido il ‘merito. Quelle di vero 
Piemonte, per la scarsità ‘oro sono ‘temute # 
prezzi veramente favolosi, nE avdi chi 'ardisci 
livorarle stiinte fo evidenti perdite è ‘chi è 
forza sottostare aì prezzi alltialmente torrenti 


per le sete lavorate. 

La mercanzia diviene estremamente rara, 
ed..in ispagial, modo, quella classica; lo. pro- 
vano gli: ordini venuti:.d’ Allemagna; e iche 
Don si ponno ‘eseguire per mancapza ‘as50= 
luta di mercanzia. Per una’ balla tirage et ot 
vidison Piemonte 28,27 secondo il meritò si 
fecaro? Tifa IS8 NE "si'HhO N'ovare ‘itertan- 
zia di Daota (falità drago et'olbratson seNza 
pagare comodamente, 120, lire al -;chilo- 
gramma... Sa 


, TROPOO. MADORNALI ì 


Ieri le Alpi consigliavano un ministero 
‘Ponza di 'S. Martino: Oggi scrivono « che'il 
paese accetterebbe volonterosamente la mas- 
siîta. del disarmo’, quando ‘cioè fosse nomi- 
m:to tin Ministero che, per i suoi principi 
ner le persone che lo componessero,, af- 
fio! che una fera i ora solen- 
‘ferffente condantiafa dal-paese nelle renenti 
elezioni, ebbe per la sfortuna d’ Italia a ri- 
pudiare. » 

Per amor di Dio, quanto ‘sono troppo 
grossa non si possono proprio ingoiare a 
nessun modo. 


+ Vediamo dalla Gazzetta Ufficiale che il.Mi- 
nistro della istruzione pubblica ha volto il 
pensiero alle opere dell'illustre numismatico 
modenese, monsignore Celestino Cavedoni, 
di ‘fitta ‘europea; ‘tastè ‘involato all’ Italia. 

Comelè notò, molti e preziosissimi lavori 
del Cavedonisomo:in gran partè apparsi nelle 
Memorie di religione; di: morale; ;e di. \lette- 
ratura, periodico modenese, di limitata circo» 
lazione, dove le produzioni di quel grande 
ingegno son) frammiste ad altre di svaria- 
tissimo soggetto, como a ‘dagion d’ esempio 
vediamo del suo trattato sopra le monete anti 
che della Cirenaica, che%è preceduto ‘da un 
racconto «di un miracolo di una suora Rosa 
Colomba Sighicelli. 

Pochi e di non grande mole, sono i lavori, 
sfampati a parte, del Cavedoni; come quello 
insigne del « Raggwuaglio storico archeologico 
de’ precipui ripostigli rantichi » che, gettò le 
basi della cronologia delle monete. consolari 
o di famiglie romane, quello della « Numi- 
smùtica Viblica » che ebbe il vanto di risve- 
gliare nel nostro sécolo'l’atterizione dei dotti 
dell'Europa sopra questa importantissima nu- 
mismatica, della quale il Cavedoni può ,me- 
ritatamente chiamarsi il legislatore —. lo 
« Spicilegio numismitico » — i Marmi mode- 
nest ecc. 

Ma queste opere sono rarissime per es- 
s@ré ‘state tirate in pochi ‘esemplari , buon 
numero dei quali passarono le Alpi ed il 
mare. Gli altri ‘lavori ‘del Cavedoni, o ‘giac- 
ciono negli atti‘delle accademie, o sono di- 
spersi' nelle riviste, negli annali e nei. bol- 
lettini di ‘numismatica e di archeologia. 

Oltre tutte queste produzioni, già fatte di 
pubblica ragione, altre ne esistono nei suoi 
manoscritti e nei libri preziosamente ' postil- 
lati di sua ‘mano, ‘chè il ‘Gavettoni ‘ha legato 
alla biblioteca Palatina di Modena; di cui 
egli fa ‘prefetto; ‘come il Muratori ed'il Ti- 
raboschi. 

Era dunque necessario che ricerche accu- 
rate fossero istituite intorno tutti questi la- 
vori, tanto pubblicati chè ‘manostritti, perchè 
l'Italia ‘e la scienza conoscessero i tesori loro 
Iegàti dal Cavedoni, e noi ci rallegriamo col 
signor ministro dell’istruzione’ pubblica, del- 
l’avere con tanta sollecitudine disposto ‘che 
gli fosse fatto ud rapporto preliminare sopra 
questi lavori, che sono patrimonio nostro, € 
col ‘signor Carlo ‘Gonzales, ‘che è stato inca- 
ricato di questo grave officio, e che sappiamo 
non essere stato mosso ad accettarlo che.dal 
solo amore della scienza, senza aggravare, il 
nostro bilancio, ad onta chè dovrà fare dei 
Viaggi e sostenere un vasto carteggio, degno 
fratello anche in Questo del sig. Gonzales di 
Milano, : mecenate munifico. delle belle arti. 

Noi speriamo che in seguito considerazioni 
finanziario non vengano ad attraversare la 
bella impresa a cui sembra accennare con 
questo primo atto il ministro, della pubblica- 
zione, cioè, delle Opere del Cavedoni a spese 
dello Stuto ; e ciò non solo nell’interesse della 
scienza’ e per la gloria ‘d'itàlia, ma per ren- 
dere un giusto tributo di ammirazione e di 
riconoscenza, almeno postuma, ad un uomo 
che era riconosciuto dalla dotta Europa come 


il primo numismatico del secolo. 
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NOTIZIE SANITARIE 


A Parigi il cholera è quasi del tutto scom- 
parso; infatti, nell'ultimo mumero. della. Ga- 
zette. des. Hopitaux apprendiamo che, dal 30 
novembre a. tufto il 6 dicembre in quella 
metropoli morirono soltantò ‘64 cholerosi, 38 
da quali nelle proprie case e 29 negli ospe- 

lati. 

Scrivono da Madrid al Moniteur du clergé , 
che fra le vittime del cholera nella capitale 
della Spagna, debbòtisi annoverare undici 
membri della confraternita di Saa Vincenzo 
de’ Paoli che assistevauo i cholerosi. 


OTIZIE ESTERE 


guente cenno ; 

« Si dice che in forza di um accemoda- 
mento già conchiuso 6 col consenso dell’ in- 
Ghilterra, Anvèrsa dl littorale ‘ritornoreb- 
bero ‘all’ Olanda, le Fiandre ‘ad il Brabante 
serebbero: dite ‘alla Fratibia , il Lpxembuî 
ed una ‘parte del Limbiitto di ditebbetb ENH 
Prussia. Noi nom abbiabto Yeduto il iratiato 
e Noî rispondiamo degli. errori che possono, 
essere propagati-da queste voci, » 3 

Naturalmente i giornali che più diretta- 


0 | in'favore di questi 


‘mento ‘riflettono le opinioni del governo 
francese smentiscono queste cose. d 

Il telegrafo informò” i giornali francesi, ed 
anchei nostri, che gli ordini del clero e del-* 
l’aristocrazianella Norvegia hanno approvato il 

incipio della modificazione alla costituzione 
Py cùi come dicemmo duò giorni sono (si è 
‘combattuto piuttosto fortemente. Si tratta di 


ligione luterana l’ accesso ad ogni pubblico 
impiego. È in certo qual modo una riforma 
quale fecero gl’inglesi sotto la direzione del 
ministero Wellington quando modificarono la 


zioni religiose dei cattolici ed è bene che 
l'aristocrazia ed:il clero della Norvegia abbiano 
imitata l’ illuminata tolleranza di cui. die- 
dero i fories prova in. Inghilterra. 

Il principe di Metternich venne incaricato 
di trasmettere all'imperatore Napoleone i rin- 
graziamenti ‘dell’imperatore Fiaricesco Giu- 
seppe-per“la facilitazioni ché il prestito au- 
striato ha ottenute sul mercato di Parigi. 

Lettere di.Madrid'del 7! dicono «che ‘nei 
circoli politici di quella capitale si pretende 
che il vero motivo, della mancanza di un di- 
scorso reale all’apertura delle Cortes. spa- 
gnuole Sta nella ripugnanza della regina a 
parlate del riconoscimento dell’Italia. 

A proposito ‘poi ‘delle ‘proteste ‘vescovili 
contro «il riconoscimento d’Italia, un ‘giornale 
dice che i vescovi sono incorsi nelle sanzioni 
del Codice penale e. che,-se essi persistono 
a turbare la pace pubblica, il governo dovrà 
domandare alla Camera la sospensione delle 
guarentigie costituzionali speciali ai vescovi 
con diritto di esiliare coloro ‘éhò hanno pro- 
testato. 


Si legge nella France dell'I4: 

« Il re e la regina di Portogallo, nel la- 
sciare Brusselle, vengono a Parigi solamente 
di passaggio per recarsi a Londra, Al loro 
ritorno dall’ Inghilterra però si fermeranno 
alcumi giorni nella nostra capitale. » 

n © fe 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 9 dicembre. — Gli affari della set- 
timana hanno sentito il contraccolpo delle 
notizie inquietanti che andarono in giro sulla 


morte ‘del re dei Belgi, notizie oggi ‘sven- |- 


turatamente confermate. Non #i riferirò tutto 
ciò che si dice. dei pretesi progetti :d’annes- 
nessione del Belgio ‘alla. Francia. Voi ritor- 
date che siffatte invenzioni risalgono al tempo 
in cui sì compì l'annessione della Savoia e 
di Nizza, ma ora non trovano fale presso al- 
cuno. 

L’imprestito» turco ‘è stato firmato ieri a 
condizioni ‘assai ‘vantaggiose pel Credito mo- 
biliare. (Siccome .il Governo turco è sempre 
quello che deve sopportare le cendizioni più 
gravose, così neppure questa volta ha potuto 
sottrarsi al suo infelice destino. Questo affare 
si conchiude sotto il nomé della Banca otto- 
mana e sotto gli auspici del signor Pereire. 

Due ‘altri stabilimenti, protetti anch'essi 

dal signor Pereire; la (Compagnia ‘transatlan= 
tica e la Compagaia mobiliare; attirano Vat- 
tenzione del pubblico in questo niomento. Il 
signor Pereire ha sparsi dei programmi nei 
quali descrive, sotto.un favorevolissfmo aspettò, 
la situazione di queste due Società. Ma d’altre 
canto si pongono in dubbio le indicazioni e 
le promesse di questi programmi. 
‘Si dice pure che la Società immobiliare ot- 
terrà. la. concessione della. nuova: via. dal- 
l'imperatrice. Il Credito fondiario farebbe a 
questa Società un imprestito, che la porrebbe 
in grado di liberarsi delle sue obbligazioni 
verso il Credito mobiliare. Si calcolano a 
20 milioni gli utili che ‘si possono ritrarre da 
questa via dell’igrperatrice. 

Il Credito fondiario, emetterà 400 milioni 
di. nuove obbligazioni, che saranno probabil- 
mente prese dalla sua clientela ordinaria senza 
che sia necessario di rivolgersi al pubblico. 

Si parla eziandio di un nuovo imprestito 
pontificio. 

La rendita ha perduto il corso di 69/1 
fondi italiani ribassarono ;anch° essi ìn seguitò 
alle elezioni dell’ ufficio di presidenza della 
Camera. 


Le strade ferrate non fanno affari. Le lom- 
barde sono assai ferme. 

L incasso della Banca è aumentato senza 
che vi sia sovrabbondanza di denaro , giac- 
chè la. speculazione sui cotopi ne «continua 
ad assorbire Una grande quantità. 

Vi è pure :espertazione di denaro in In- 
ghilterra inseguito, al corso poco elevato dello 
scambio. Quindi è che in Inghilterra si a- 
spettà Un nuovo rialzo, dello sconto. 

L Imprestitò austriaco è inblto ‘animato e 
tutti i titoli gettati nel mercato sono stati presi 
immediatatnèntò. 

Le obbligazioni messicane conti 
Ss nene imuano ad 

Insomma, Malgrado le dicerie politiche di 
cui vi parlai da principio, e alle quali con- 
viene. dggiungere Te voci intorno ‘alla mis- 
sione del generale Shoffield, tà situazione fi- 
nanziatia Mon è stata cattiva. Di più, nod tar- 
deremo ‘a vedere il'‘miglioramento. che av 
ve papa alla fine dell’anno. 

(er le. strade ferrata francesi. i 
terminerà lu. condizioni assai Pi: - rif 
I progressi del Nord, soyratulto, superano 
tutte Je Previsioni. Perciò io credo che si 
debba fare assegnamerto sotra uni teazione 
Valori abbandonati da 
Prati Pet gli imprestiti ubgli Stati; 


fare scomparire la proibizione che ‘impediva ‘| 
a Autti quelli che non appartenevano alla re-' 


formola del giuramento che urtava tevconvin-* 


PET) Ru 


PARLAMENTO ITALIANO — 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza dol presidente Mari 
a 


mIacchi fa omaggio " 
dell'autore, di un libro intitolato: Confessioni 
di un prigioniero, politico vittima dell’inquisi- 
zione romana. 

Jl Presidente annunzia che la Commis. , 
sione eletta per mandato della Camera dalla 
presidenza. della stessa; per-redigero l’indi- 
rizzo in risposta al discorso della Corona, è — 

dei seguenti deputati: 

Berti Domenico , Correnti , Coppino, Bar- 
goni 6 Sabibi. x ; 

L'ordine del giorno reca, per primo, la yo- 
tazione per la nomina della Commissione di — 
sorveglianza sul Debito Pubblico @ sulla Cassa — 
dei Depositi e. Prestiti. Per questa votazione 
le urne rimangono aperte;per tutto. il tempo” 
della seduta. Frattantosi procede» alla. estras 
zione dei nomi degli scrutatori. Il risultato, | 
della votazione verrà proclamato, domani. 

Tia MWiarmora (presidente del Consiglio) 
presenta i ‘documenti diplomatici relativi alle 
trattative! corse in questi ultimi ‘tempi fra 
l'Italia e le altre potenze. 

Saranno sstampati e distribuiti (domani. 

Natoli (ministro dell’ interno) presenta i 
seguenti progetti di legge: 

1° Divisione in due comuni del comune 
di R:guso (Sicilia). 

2° ‘Abrogazione dell'art: 4° del decreto 
45 dicembre 4860 della cessata luogotenenza 
di Sicilia. 

30 Proroga ‘a’ tutto il 4866 dell’art. 1° 
della legge. 7 febbraio 1864. 

4° Proroga “della facoltà. accordata al 
Governo d’introdurre sulle circos:rizioni ter- 
ritoriali delle provincie e dei circondari quei 
inutamenti che sono dettati da evidente ne- 
cessità. # De 

sella (ministro delle finanze) presenta un | 

progetto «di legge per l'esercizio provvisorio 
del bilancio nel primo trimestre 1866. LI 

Egli prega la Camera a voler. dichiarare 
d’urgenza iquesto progetto. 

La Camera accorda Ja urgenza. 

Tvatoli (Ministro deli’ interno) prega la Ca- 
mèra che venga dichiarato d'urgenza anche 
quello dei progetti di legge da lui presen- 
tati, che si riferisce alla prorogazione della 
legge eccezionale per la repressione del bri- 
gantaggio, j 

La Camera accorda la urgenza. ° 

Sella (Ministro delle finanze) dichiara spe- 
rare di essere in grado di presentare do- 
mani il bilancio per capitoli. Presénterà poi 
alcune corrispondenti proposte di nuovi prov- 
vedimenti finanziarii, sui quali domani darà 
alcuni schiarimenti alla Camera. « 

Si. passa alla seconda parte dell'ordine del 
giorno che reca la continuazione delle. rela» 
zioni sulle elezioni. 

La elezione del collegio di San Benedetto 
del Tronto, avvenuta nella persona del sig. 
Filippo de'Boni;"per irregolarità intervenute, 

è annullate; 

Torelli (Ministro di agricoltura) presenta i 
seguenti progetti di legge: ; 

4. Proroga del termine stabilito  dall’arti< 
colo 4 della legge 23 aprile 1863. 

2. Estensione alle provincie già. pontificia 
delle ‘leggi speciali regolatrici della materia | 
demaniale comunale. 

3. Disposizioni relative allo stabilimento @ 
alla soppressione delle fierè e di mercati. 

%. Disposizioni: rélative ai marchi, segui di- 
stintivi, modelli e disegni di fabbrica: 

La elezione del collegio di Lacedonia, av- 
venuta nella persona del sig. Giuseppe To |, 
glole, è convalidata. 

La elezione del collegiò di Faligno, avve- 
Ruta nella persona del signor Tiberio Be- 
rardi, dopo ‘una vivace discussiòhe a cui preti- 
dono parte Salaris, Pissavini, Boggio, De Bla- 
siis, Venturelli sul punte che le pubblicazioni 
delle liste non avvennero regolarmente; è 
approvata dalla Camera. va 

Cortese (ministro di grazia e giustizia),pre; 
senta um progétto di legge sulla soppressione 
delle corporazioni religiose e sull'ordinamento 
dell'asse ecclesiastico. a 

Ricciardi domanda. che vebga dichiarato’ 
di urgenza. Ja urgenza è accordata. 

Il Presidente annupzia due interpellanze: 
al guardasigilli, una per parte dell'onorevole. > 
Ricciardi, l’altra a home dell'onorevole Salle 
donato. La prima Sopra una sentenza Ul 
Corte di Assisie, l'altra ‘snila ‘betazione di 
un brigante, } 

Cortese (ministro di grazia e giustizia) di- 
chiara che sarà pronto a rispondere domani» 

La elezione del collegio di Montalcino, aY=, 
venuta nella persona del signor G. B. 
stellani, è approvata dalla Camera senza 08 
servazioni. 

La elezione del collegio di Varese, ave 
Ruta nella persona del signor Guastalla, è 4p- 
bpecee- dalle Camera: dopo una discussione 

Ul prendono parte: Salaris, Salvagneli: 
Cairoli, Briganti, Bellini, masinitono Mel 
lana e Bizio. |l pupto in questione si rile», 
riva a parecchie piccole itregolarità occorse, 
che indussero ‘il giù ufficio Io a proporne, 

ler bo; 9 
P cca del suo rélétore, labnullamento. 

La destra e il centro destro, meno poche 
eccezioni, wotarono! a, fivore di queste' com 
chiusioni ;. la, sinistra. 8 il.cemtro  sinistrò nor: 


LS 


tarono, contro. 
La sedua è sciolta alle gra,b, 
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